
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Carissimi, 
in questa domenica di festa ci 
ritroviamo attorno al nostro 
oratorio con il desiderio di 
ricominciare, di ritrovarci e, 
soprattutto, di ricordarci perché 
esiste questa casa che chiamiamo 
“oratorio”. 
Quest’anno la diocesi di Milano ci 
consegna uno slogan semplice e 
luminoso: “Sei nella festa!”.  
Non dice semplicemente: “Vieni alla 
festa”. Dice: tu sei nella festa. La tua presenza conta, sei parte di qualcosa che ti precede 
e che insieme possiamo continuare a costruire. 
L’Arcivescovo Mario Delpini, nella sua proposta pastorale “Che allegria c’è? Di che 
godono tutti costoro?”, ci invita a riscoprire la gioia cristiana come un dono da 
condividere. E nel messaggio per la festa degli oratori indica tre parole: invito, 
incontro, messaggio. 
Invito. L’oratorio è una porta aperta. Non chiede a chi arriva di essere già perfetto, di 
conoscere tutto, di avere già un posto preciso. Accoglie. Chiama per nome. Va incontro 
anche a chi è più timido, a chi viene solo qualche volta, a chi si affaccia per il 
catechismo, per lo sport o semplicemente perché cerca amici. La festa comincia proprio 
quando qualcuno dice a qualcun altro: “Vieni con noi!” 
Incontro. In oratorio nessuno dovrebbe essere soltanto spettatore. Ognuno porta 
qualcosa: un talento, un sorriso, una disponibilità, una passione, perfino una fatica. 

C’è posto per tutti e ciascuno può contribuire a costruire la festa. Come ricorda Delpini, 
i colori sono tanti e nessuno è inutile: è proprio l’insieme dei colori a formare 
l’arcobaleno. 
Messaggio. Ma che cosa festeggiamo davvero? Non soltanto l’inizio di un nuovo anno, 
né le tante attività che riempiranno i nostri pomeriggi. La nostra gioia ha una sorgente: 
l’amicizia con Gesù. L’oratorio vuole far conoscere proprio questo: che il Vangelo non 
è una cosa triste o lontana dalla vita, ma la buona notizia di un Dio che ci vuole vivi, 
capaci di amare, di servire e di prenderci cura gli uni degli altri. 
Allora, nella festa di oggi, il nostro grazie va ai ragazzi e alle ragazze, agli adolescenti e 
ai giovani, alle famiglie, agli educatori, agli allenatori, ai catechisti e a tutti i volontari 
che, con il loro tempo e la loro passione, rendono possibile questa esperienza. E allora 
rivolgiamo anche a noi stessi una domanda: che cosa posso portare io alla festa? 
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Messaggio dell’arcivescovo Mario Delpini per la festa di apertura degli oratori   
 
L'oratorio non è fatto solo di muri, di campi, di 
sale, di programmi. La comunità cristiana vuole 
invitare all'incontro con Gesù i ragazzi e le loro 
famiglie, gli adolescenti, i giovani, i volontari. La 
comunità cristiana vuole invitare tutti: gli 
sportivi e gli intellettuali, i ragazzi e le ragazze 
dotati di ogni abilità e agilità e i ragazzi e le 
ragazze dotati di lentezza e di invocazione 
d'aiuto. I ragazzi e le ragazze battezzati e pietre 
vive della Chiesa cattolica e i ragazzi e le ragazze 
di ogni paese e di ogni tradizione religiosa. Come 
il re manda i suoi servi a chiamare tutti quelli 
che troverete. E usciti fuori quei semi raccolsero 
quanti ne trovano, buoni e cattivi (cfr. Mt 22,9-
10). Per entrare in oratorio, non è necessario 
essere già buoni e perfetti: basta accogliere 
l'invito. Ma la festa trasfigura e rende degni di 
stare alla presenza del Signore, indossando 
l'abito nuziale (Mt 22,12). In oratorio non si va 
per guardarsi intorno, essere spettatori. Chi 
entra è parte della squadra, del gruppo, della 
preghiera, del coro, dell'organizzazione. Non si 
entra in oratorio per farsi servire, ma servire, 
costruire amicizie, moltiplicare la gioia. Ogni 
ragazzo, ogni ragazza, ogni adolescente e 
giovane e adulto porta in oratorio un suo dono. 
Per questo la festa si colora di tutti i colori. Tu 
che colore porti? Il tuo non è più bello del mio: 
ogni colore è necessario per disegnare 
l'arcobaleno. Nessuno deve essere messo da 
parte o sopportato come una presenza 
fastidiosa. Nessuno deve tenersi in disparte, 
per timidezza o per pigrizia. L'oratorio è come 
uno scampanio festoso: le campane che 
suonano a festa fanno sapere a tutta la gente 
che c'è un popolo contento di radunarsi. Così 
l'oratorio fa sapere che c'è una casa per tutti, 
che tutti sono invitati a partecipare alla gioia 
dell’amicizia con Gesù. C'è, infatti, gente sola, 

gente triste, e abitano dappertutto. Alcuni non sopportano il suono delle campane, 
come se dicessero: lasciateci vivere infelici. Ma i ragazzi dell'oratorio, i discepoli di 
Gesù, sono incaricati di dare ragione della loro speranza, con dolcezza e rispetto (cfr. 
1Pt 3,15) e trovano le occasioni propizie e il modo opportuno per invitare tutti. ". 
Vorrebbero rendere tutti partecipi della luce che è stata accesa in loro, della gioia che 
hanno ricevuto, della vocazione a servire con cui sono stati chiamati e di cui sono fieri, 
con la fragilità o con la dipendenza dagli altri. È proprio nella cura di chi è più debole 
che una comunità civile misura la propria umanità. Nessuno sia lasciato solo, nessuno 
si senta un peso: è questo l’impegno che chiediamo alle istituzioni e che, come Chiesa, 
continuiamo a vivere ogni giorno accanto a chi soffre. 



 

 

 

Programma della festa dell’oratorio di oggi 
10.30 Messa sul campo da calcio con il mandato a catechiste, allenatori, dirigenti 
sportivi, educatori e animatori 
(portare per la messa delle stuoiette o delle coperte per potersi sedere per terra). 
Chiaramente in caso di brutto tempo la messa rimane in chiesa. 
11.30 Incontro per i genitori in chiesa 
12.30 Pranzo comunitario. Iscriversi in segreteria 
15.00 Visita guidata al nuovo organo e introduzione tecnico liturgica 
16.00 Concerto inaugurale dell’organo Vershueren, eseguito dal maestro Emanuele 
Vianelli 
Dalle 15.30 Giochi a stand in oratorio per bambini e ragazzi, truccabimbi e gonfiabili 
Durante il pomeriggio sarà aperto il banco gastronomico per la vendita di crepes, 
patatine e salamelle. 
Durante la festa sarà operativa la segreteria per la consegna delle iscrizioni ai 

percorsi di iniziazione cristiana. È l’ultimo giorno disponibile per consegnare le 
iscrizioni. 
 
Ricordiamo l’inizio del corso di ginnastica dolce. Tutte le info sul volantino. 
 
Sono state pubblicate online le date dei percorsi di preparazione al matrimonio 
previsti nelle parrocchie del nostro decanato nell’anno pastorale, da ottobre a maggio. 
 
In questa domenica il consiglio pastorale parrocchiale rende nota la propria riflessione 
di recezione a fronte di diversi contributi raccolti dopo la lettera “quattro parole” 
distribuita nello scorso aprile. Il documento è in inserto a questo bollettino parrocchia 
e, come al solito, scaricabile dal sito della parrocchia nella sezione del Consiglio 
pastorale. Ringraziamo tutti i parrocchiani che hanno contribuito con le loro riflessioni. 
 
Il mese di ottobre ha normalmente due caratteristiche spirituali; è il mese dedicato al 
rosario (il 7 ottobre cade proprio la 
memoria della Madonna del Rosario); è poi 
il mese missionario, inaugurato dalla 
memoria di santa Teresa di Lisieux, 
patrona delle missioni. Vivremo in modo 
particolare questa apertura missionaria 
domenica prossima, 11 ottobre: alla 
messa delle 10.30 ospiteremo la comunità 
peruviana che venera il proprio patrono 
san Rochito.  
 
 
 
 

 

 

  

 

  

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


